
Saravena, 7 Febbraio 2007 
 

ALLERTA PREVENTIVA 
  

Lanciamo la presente Allerta preventiva agli organismi di giustizia e controllo dello Stato, alla comunità 
regionale, nazionale ed internazionale, per i fatti che narriamo di seguito e che costituiscono un imminente 
rischio per l'integrità e sicurezza della comunità araucana; in uguale maniera esigiamo l'attivazione dei 
meccanismi propri di questo sistema da parte del governo nazionale e degli organismi menzionati:  

1. Dopo i fatti che finirono con l'assassinio del giovane JUAN PABLO VERDUGO VERDUGO e 
SANTIAGO HERNÁNDEZ HERNÁNDEZ, con l'intervento dell'esercito Nazionale, i civili che 
parteciparono a questi fatti, hanno lanciato una sentenza di morte verso quattro contadini della 
regione. 

2. In effetti, il giovane A ALFREDO MEDINA TOLEDO, della frazione Alto Pajuila, ricevette da 
una persona a lui sconosciuta, un avvertimento secondo il quale doveva stare molto attento 
perchè la forza pubblica e il signore EDINSON Ávila, lo stavano cercando per assassinarlo 
assieme a suo fratello WILLIAM Medina Toledo; l'informò anche che il giorno della morte dei 
giovani nella frazione La Chucua, erano li per loro. Questo soggetto ha anche detto che 
EDINSON Ávila ed il gruppo con cui stava andando, stavano cercando di assassinare il 
presidente della Giunta di Azione Comunale della frazione Alto Caño Rojo, il signor OMAR 
Córdoba Córdoba, assieme a suo figlio EVER Córdoba Cruz. Questo racconto è stato messo a 
disposizione della Procura della Sezione di Saravena, in una denuncia penale presentata il 6 
febbraio di quest’anno. 

3. Il signore OMAR Córdoba Córdoba, formulò denuncia penale davanti alla Procura Sezionale di 
Saravena, nella quale rendeva conto che durante una estorsine che aveva subito, minacciato e in 
cui gli era stata rubata una somma di denaro, il tesoriere della Giunta di Azione Comunale della 
vereda La Pajuila, il signor JULIO PEÑA, da parte di quattro individui tra cui i fratelli 
EDINSON e ALEXANDER Ávila, venne maltrattato e minacciato un giovane familiare di 
quest’ultimo, scambiandolo per suo figlio EVER Córdoba Cruz, che dovette temporaneamente 
fuggire per sicurezza nella zona urbana di Saravena. 

4. È di ricordare che il giorno 6 gennaio 2007, quando l'esercito assassinò i giovani menzionati, si 
faceva accompagnare da tre civili, tra cui i fratelli EDINSON e ALEXANDER Ávila, chi il 
giorno 30 di dicembre, erano stati catturati dallo stesso Esercito, accusati di essere i coautori 
delle estorsioni e delle minacce ricevute da molti dei contadini della regione 

5. Questi fatti hanno causato una paura e timore generale nelle frazioni di Alto Pajuila, La Chucua, 
Caño Rojo, La Vía ed i suoi paraggi, facendo in modo che le persone intimorite o estorte, come 
quelle che hanno sentito o presenziato a questo tipo di fatti, nella maggior parte dei casi non è in 
condizione di formulare la rispettiva denuncia, né di informare gli organismi di Giustizia e 
Controllo. 

 
L'inquietudine diventa maggiore, non solo per il triste ricordo presente di tutta la sequela di morte, 
sfollamenti, tortura, abigeato, etc., che il paramilitarismo ha causato in questa regione, ma anche perché ciò 
si somma agli assassini recentemente effettuati nel dipartimento, come sono quelli che abbiamo già 
denunciato e quelli successi negli ultimi giorni: 

Reiteriamo l'urgente necessità che si attivino i meccanismi di Allerta Preventiva della Vicepresidenza della 
Repubblica, del Ministero dell'Interno e degli organismi di giustizia e controllo. Vengano iniziate 
immediatamente le investigazioni penali e disciplinari previste dalla Procura Generale della Nazione, nella 
sua Unità Nazionale di Diritti umani e Diritto Internazionale Umanitario, e che la stessa cosa venga attivata 
da parte del coordinatore dei consulenti per i Diritti umani della Procura Generale della Nazione. 



Ugualmente facciamo un appello alla comunità nazionale ed internazionale, ONGs per i Diritti umani ed 
organizzazioni sociali affinché che seguano monitorando permanentemente la situazione di Diritti umani 
nella regione orientale.   
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AZIONE URGENTE 
CONTINUANO LE MORTI VIOLENTE NEL DIPARTIMENTO DI ARAUCA 

  
  

La Fondazione Comitato Regionale PER I Diritti Umani "Joel Sierra", Denuncia davanti all'opinione 
pubblica nazionale ed internazionale, attraverso la Rete di Organizzazioni non governative Patrocinatrici dei 
Diritti umani dell'ordine nazionale ed internazionale, i seguenti fatti:  

1 Il giorno 20  gennaio di 2007, alle 5:30 del pomeriggio nel Settore di La Granja, nella via che da 
Esmeralda conduce al municipio di Arauquita, sono stati assassinati il giovane VICTOR ALFONSO 
ESPINOSA PABON, di 21 anni di età ed uno sconosciuto, tra i 25 e 30 anni, apparentemente da parte 
dei gruppi armati di opposizione. 

2 Nella stessa maniera, il giorno 20 gennaio 2007, è stato assassinato il signor Isaac MARTÍNEZ, nella 
zona urbana del municipio di Saravena, da sconosciuti, senza che fino al momento si conoscano le 
motivazioni di questi crimini. 

3 Queste azioni continuano a lasciare vittime tra la popolazione civile araucana, e si sommano all'estesa 
lista di fatti di violenza che ha sopportato la comunità in questa zona dichiarata teatro di guerra, che si 
realizzano in uno dei dipartimenti più militarizzati del paese, e dove suppostamente si è scatenata una 
lotta frontale contro i gruppi armati di opposizione.  

4 Esigiamo agli attori armati, che venga esclusa la popolazione civile dal conflitto, e reiteriamo il nostro 
appello affinché si cerchino soluzioni politiche negoziate allo stesso e si affretti la firma di accordi e 
compromessi umanitari.  

5 Agli organismi di Giustizia e Controllo dello Stato, chiediamo di realizzare le investigazioni pertinenti 
per giudicare e punire i responsabili di questi oltraggi; alle organizzazioni patrocinatrici di diritti umani 
nazionali ed internazional, chiediamo di continuare a monitorare la grave situazione di violazioni ai 
diritti umani nella quale versa la regione.     

  
PER LA DIFESA DELLA VITA, I DIRITTI UMANI E LA PERMANENZA NEL TERITORIO 

 
FONZADIONE COMITATO REGIONALE PER I DIRITTI UMANI “JOEL SIERRA” 

 
LA NOSTRA AZIONE SOCIALE E’ LELAGE E LEGITTIMA 
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